
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (10, 

12 – 22) 

Fratelli, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere. 

Nessuna tentazione, superiore alle forze umane, vi ha 

sorpresi; Dio infatti è degno di fede e non permetterà che 

siate tentati oltre le vostre forze ma, insieme con la 

tentazione, vi darà anche il modo di uscirne per poterla 

sostenere. Perciò, miei cari, state lontani dall’idolatria. 

Parlo come a persone intelligenti. Giudicate voi stessi 

quello che dico: il calice della benedizione che noi 

benediciamo, non è forse comunione con il sangue di 

Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse 

comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo 

pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti 

partecipiamo all’unico pane. Guardate l’Israele secondo la 

carne: quelli che mangiano le vittime sacrificali non sono 

forse in comunione con l’altare? Che cosa dunque intendo 

dire? Che la carne sacrificata agli idoli vale qualcosa? O 

che un idolo vale qualcosa? No, ma dico che quei sacrifici 

sono offerti ai demòni e non a Dio. Ora, io non voglio che 

voi entriate in comunione con i demòni; non potete bere il 

calice del Signore e il calice dei demòni; non potete 

partecipare alla mensa del Signore e alla mensa dei 

demòni. O vogliamo provocare la gelosia del Signore? 

Siamo forse più forti di lui?  

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (16, 20 – 24) 

In quel tempo, Gesù ordinò ai discepoli di non dire ad 

alcuno che egli era il Cristo. Da allora Gesù cominciò a 

spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a 

Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei 

capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere 

il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a 

rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo 

non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: 

«Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché 

non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora 

Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi 

segua». 

 


